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Impennata dei prezzi a marzo: +0,5% 
Secondo i dati provvisori diffusi ieri 
si allontana definitivamente la possibilità 
di rispettare il tetto del 4,5% per il 1992 

Patrucco: Andreotti mantenga gli impegni 
ma Dini (Bankitalia) sdrammatizza 
Aumenti per trasporti e autoriparazioni 
Palermo la più cara tra le città-campione 

L'inflazione ritorna a correre: +5,7% 
La tregua e durata un mese, salta l'obiettivo del governo 
Ritorna a correre l'inflazione. A marzo, secondo i 
dati delle città-campione, i prezzi sono cresciuti del
lo 0,5%, portando l'indice tendenziale al 5,7% e in
terrompendo la discesa manifestata a febbraio. Pa
lermo la città più cara del mese, ovunque in aumen
to le spese per i trasporti. Appare ormai compro
messo l'obiettivo programmatico per il '92 fissato 
dal governo al 4,5%. • . , • , , • 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Colpa del governo 
e di Cirino Pomicino in primo , 
luogo, ovvio. Se per giudicare 
il ritorno di fiamma dell'inda-. 
zionc con lo stesso metro ado
perato dallo stravagante mini
stro del bilancio, la conclusio
ne non potrebbe essere che 
questa. Ricordate? «I • prezzi , 
scendono, dovete ringraziare • 
solo noi», aveva annunciato ur
bi et orbi dopo il sensibile ral
lentamento di febbraio. Ora 
però i prezzi riprendono a cor
rere, e dunque... f - j . 

Ma sfortunatamente, o forse 
per fortuna, le cose non sono : 
cosi semplici come le dipinge 
Pomicino (il quale anche ieri 
si e diffuso in dichiurazioni, 
tranquillizzanti). Che in qual
che misura l'inflazione doves
se naizare la testa a marzo era 
prevedibile, cosi come il mese 
scorsc*era prevedibile un calo. ' 
Ije ragioni, in presenza di un 
generale raffreddamento inter- • 
nazionale dei prezzi, stanno in ' 
parte nel rallentamento dcll'e- ' 

conomia, in parte in quello 
«zoccolo duro» dell'inflazione 
italiana rappresentato dal set
tore dei servizi, e non ultimo 
nel particolare sistema con cui 
viene calcolato l'indice ten
denziale (l'aumento percen
tuale dei prezzi nell'ultimo an
no) . A marzo, stando alle rile
vazioni delle citta campione 
elaborate dall'ufficio statistico 
del comune di Bologna, i prez
zi cresceranno dello 0.5% (0,4 
nella migliore delle ipotesi); 
un ritmo ben più sostenuto 
dunque di quello registrato un 
anno fa. Ecco spiegato il balzo 
in avanti dell'inflazione al 
5.7%, contro il 5,4% di febbraio 
che fece gridare al miracolo. 
La tesi dei'incidente statistico e 
sostenuta anche dal numero 
due di Bankitalia, Lamberto 
Dini, secondo il quale «l'infla
zione tende comunque a dimi
nuire». 

n «programmatico» salta
to. La variazione mensile dello 
0,5% interrompe ancora una 

La corsa 
dei 
prezzi 

variazioni% 
sullo stesso 

mese 
dell'anno 

precedente 

volta - la pnma fu a gennaio -
una tendenza che vede i prezzi 
in discesa ormai dall'estate 
scorsa. È il caso di preoccupar
si? Due economisti come Mo
digliani e Spaventa rispondo
no di no (considerato in parti
colare che le distanze con l'in

flazione tedesca si riducono) e 
mettono piuttosto l'accento 
sulla necessita di ridurre il defi
cit pubblico, anche se Spaven
ta ammonisce: «Le notizie di 
oggi (ieri, ndr) confermano 
che in pendenza di elezioni si 
continua a spendere di più». • 

Anche il segretario confedera
le della Uil. Adriano Musi, invi
ta a non «fasciarsi la testa», fa
cendo però notare come la lot-

' ta all'inflazione costituisca uno 
dei banchi di prova del prossl-

. mo governo. In ogni caso, il ri
sultato di marzo un effetto c'è 

l'ha, rileva d'altro canto Stefa
no Patriarca, della Cgil: quello 
di far saitare definitivamente 
l'obiettivo programmato per il ' 
1992, che voleva l'inflazione 
(in media d'anno) ncondotta 
al 4,5%. E non è detto che la . 
cosa non posso, tra l'altro, ave
re ripercussioni .sul rinnovo dei 
contratti pubblici, - anch'essi 
«agganciati» all'obiettivo prò- •• 
grammatico. Quei «tetti» però 
devono ad ogni costo essere ri
spettati, tuona il vice presiden
te della Confindustria Carlo Pa
trucco, che invita il governo a 
«rispettare gli impegni presi». 

L'effetto - «meccanico». 
Sono state quasi ovunque le 
spese relative ai trasporti a ._ 
marcare i rincari mensili più s 

sostenuti, segnala l'ufficio sta- ' 
tistico del comune di Bologna. ! 
Aumenti determinati dalla re
visione delle tariffe relative alle . 
riparazioni auto (giunta dopo ' 
la legge sull'«albo» dei mecca
nici) e dagli aumenti dei tra
sporti marittimi. In due citta ^ 
inoltre (Bologna e Palenno) 
sono scattati anche gli aumen- -• 
ti dei trasporti pubblici urbani, • 
mentre nei capoluoghi presi a 
campione cominciano a farsi 
sentire gli effetti dei nuovi cam
pionari apparsi nelle vetrine . 
dei negozi. Sono invece risul
tate in netta diminuzione le " 
spese telefoniche, e modesto 
rilievo è stata anche la crescita ,' 
delle spese per l'allmentazio- .' 
ne e degli articoli di uso dome-
stico. Qua e là si segnalano rin-

-.,:•.::.:....... , Il procuratore distrettuale Morgenthau sulle tracce di Oscar Newman 

La «losca» Bcci incrocia la Bnl di Atlanta 
A un prestanome il conto delle tangenti 
La Bnl di New York sarebbe destinataria di un'in
giunzione «sub paena» del procuratore distrettuale 
di Manhattan, Morgenthau, titolare dell'inchiesta sui 
traffici della Bcci. Morgenthau è sulle tracce del con
to di Oscar Newman, il tirne deposti della Bnl di At
lanta dove passavano le tangenti dei complici di 
Drogoul. Le r̂ivelazioni» di Panorama sull'affaire 
Bnl-Atlanta, per Carta, sono «inutili patacche» 

GIUSEPPE K MENNBLLA 

• • ROMA. L'inchiesta penale 
condotta dal procuratore di
strettuale di New York, Robert 
Morgenthau, su clamoroso ca
so della Bcci, la banca del nar
cotraffico e del riciclaggio di 
denaro sporco, ha incrociato 
le complesse e truffaldine vi- • 
conde dell'agenzia di Atlanta 
della Banca Nazionale del La- ' 
voro. La connessione e dupli- ' 
ce: tra il 1986 e il 1989 il re
sponsabile della filiale di At
lanta, Christopher Peter Dro
goul, ricorse decine di volte al
la Bcci, sede di Londra, per ot

tenere prestiti da girare alle 
banche irachene. E dall'Istituto 
di credito degli Emirati Arabi, 
Bnl Atlanta ottenne ben 2 mi
liardi 471 milioni di dollari. Il 
secondo inquietante punto di 
connessione e costituito da un 
conto di comodo acceso dalla 
banda di Drogoul presso la Bnl 
di Londra. È il conto delle tan
genti. I time deposit aperti ne
gli anni 80 da Bnl Atlanta su 
Londra erano una quindicina 
per un valore complessivo di 
un centinaio di milioni di dol
lari. Uno di questi (aperto nel 

1983) era intestato ad un tale 
Oscar Newman. In sei anni sul . 
conto sono transitati 2 milioni • 
600mila dollari. A mola luglio ' 
del 1989 il time deposit venne 
confermato. Il 30 luglio un te
lex da Atlanta avverti Bnl Lon
dra che la comunicazione del 
rinnovo era da considerarsi un 
errore e che il conto Newman 
doveva essere chiuso con de
correnza immediata. Quel > 
giorno il deposito e di 1 milio-, 
ne 69.088 dollari. La somma ri
tirata transitò sulla first Ameri- ' 
can Banksharcs (un istituto 
americano scalato dagli arabi -
della Bcci) e poi suddiviso per 
quattro: gli spiccioli (19.088 
dollari) finirono alia Bank o( 

• South di Atlanta a nome Oscar 
Newman; 650mila dollari su 
un conto presso la Barclays di 
Nassau: 200mila alla Royal 
Bank of Scotland di Nassau; e 
gli altri 200mila dollari ancora 
a Nassau in un conto presso la 
Bcci. Ad Atlanta un uomo di 
colore con quel nome: Oscar 
Newman. Ha moglie ed un fi
glio ed abita in una modestissi

ma abitazione nel sobborgo di 
Fairbum. Un povero in canna 
con qualche precedente pena
le per stupefacenti che non sa
peva di essere ricco. Un presta
nome. Il conto Newman era 
gestito da due funzionane di 
Drogoul, Mela Maggi e Jean 
lvey, le stesse che nel luglio del 
1989 rivelarono i «peccati di 
Atlanta» alla Fbì e alla magi
stratura della Georgia. Il procu
ratore distrettuale di New York, 
Robert Morgenthau, è tanloin-
curiosito da volerla ricostruire 
ancora più dettagliatamente 
anche per conoscere chi è 
rientrato in possesso del milio
ne di dollari. Per questo Mor
genthau ha sfilato quattro in
giunzioni «sub poena» (minac
ciando cioè i rigori della legge 
in caso di mancata risposta o 
di risposte false) e le ha inviate 
alla Bank of South, alla Bar
clays. alla Royal Bank of Scot
land. La quarta ingiunzione, 
secondo le informazioni in 
possesso dell'unità, riguarde
rebbe la Banca Nazionale del 
Lavoro di New York, la sede 

capoarea per il Nord America. 
Il «sub poena» intimerebbe l'e
sibizione e la consegna di tutta 
la documentazione relativa a 
Oscar Newman al conto prima 
acceso presso la Bnl di Londra 
e poi fatto sparire cinque gior
ni prima che si scoprissero le 
truffe di Atlanta. Alla direzione 
generale della Bnl •. a Roma 
hanno opposto un secco «no 
comment»,E intanto sull'affaire 
Bnl-Atlanta e sulle presunte ve
rità trapelate sul documento fi
nale della commissione d'in
chiesta, si esprime il senatore 
Cianuario Carta che presiede 
la commissione. «Sono inutili 
patacche - dice - e la confe
renza stampa fissata per oggi 
servirà schiarire come stanno 
le cose, e a non far alimentare 
false anticipazioni». Oggi si riu
nirà l'ufficio di presidenza del
la commissione. Carta ha af
fermato inoltre che l'unico do
cumento approvato sino ad 
oggi dalla commissione ò il 
rapporto consegnato a Spado
lini il 23 dicembre. • • 

Nuove sollecitazioni per la riduzione del tasso di sconto a Tokio 

Un Giappone in crisi di consumi fa paura 
alle grandi corporation degli Stati Uniti 
Nuove pressioni del governo di Tokio per la riduzio
ne del tasso di sconto: Kiichi Miyazawa ha detto ieri 
che ogni rinvio è dannoso perché le imprese rinvia
no gli investimenti in attesa di avere denaro meno 
caro. Sullo sfondo, il contrasto con gli Stati Uniti do
vuto all'ampliamento delle esportazioni giappone
si. Il gesto giapponese di ridurre l'export di auto non 
ha avuto l'effetto sperato. 

RENZO STEFANELLI 

m ROMA La riduzione dello 
0.2 per cento nel prodotto 
giapponese del terzo trimestre 
1991 é stata esagerata ma l'ef
fetto per i mercati intemazio
nale e molto grave. Infatti mol
to più rilevante e stato in Giap
pone Il calo della domanda in-
tcmaimeno 2.1 %. Come in tutti • 
i paesi ad economia aperta 
una riduzione di domanda in
terna si traduce in maggiore 
pressioni sui mercati esteri. 

Nel giro di due anni, dun
que, la recessione si riprcsenta 
in Giappone con le medesime 
modalità con cui si presentò 
negli Stati Uniti, cioè attraverso 

la riduzione del potere d'ac
quisto. Le cause sono anche le 
medesime: da un lato lo 
sboom delle quotazioni di bor
sa, in certi casi anche del mer
cato immobiliare, con la vola
tilizzazione di rendite specula
tive: dall'altro aumenti di im
poste non riequllibrati dagli in
vestimenti e trasferimenti pub
blici di reddito..• 

Poiché le cause sono le me
desime gli effetti recessivi, alla 
lunga, finiscono col sommarsi 
deprimendo i mercati dei beni 
a più larga concorrenza inter
nazionale. •' 

L'auto, per la trasportabilità 

e la somiglianza delle tecnolo
gie, e uno di questi beni. Il 
Giappone era arrivato due an
ni fa ad esportare 2,3 milioni di 
auto all'anno soltanto negli 
Stati Uniti. Le cause del disa
vanzo commerciale statuniten
se sono anche altre ma l'auto e 
al centro dei conflitti. Infatti, da 
tre anni i giapponesi stanno 
sostituendo l'export di auto 
con la istallazione di fabbriche 
direttamente negli Stati Uniti. 
Al punto che il primo ministro 
Miyazawa ha potuto annuncia
re una limitazione volontaria 
dell'export a un milione e 640 
mila unità. Non 0 stato nngra-
ziato: alla General Motors han
no commentato che in tal mo
do le ditte giapponesi aumen
teranno la capacità produttiva 
già in eccesso all'interno degli 
Stati Uniti. E Lee lacocca, della 
Chrysler, ha chiesto la riduzio
ne della quota a un milione di • 
auto "se vogliono essere seri". • 

Nessuna delle due parti, pe
rò, intende affrontare la causa 
della recessione: la diminuita 
capacità d'acquisto, la difficol
ta dei paesi 'terzi', in America 

Latina ed Asia, ad offrire nuovi , 
sbocchi. - -

La competizione in un mer
cato 'stretto' mette alla prova 
le strategie e quella delle cor-
porations statunitensi e del go
verno di Washington e in crisi. 
1 giapponesi riescono a pro
durre negli Stati Uniti a costi 
più bassi della 'locale' General 
Motors, perche? Non e questio
ne nò di tecnologia né di robot 
nò di indottrinamento ma, al 
contrario, di sistemi di raccolta 
e impiego del capitale meno 
costosi, di privilegio della qua
lità, di ricerca di profitti unitari 
bassi ma su una massa sii ven
dite in continua espansione. 
L'impresa giapponese 'fa cul
tura' e quella statunitense si fa 
solo chiacchierare per i con
trasti continui con l'ambiento 
sociale , i finanziatori, la clien
tela, n 

- L'evoluzione ò vissuta con 
sgomento in alcuni ambienti; 
con volontà di riforma in altri. 
Un rapporto steso dall'econo
mista Bergstcn torna a propor
re a Washington la creazione 
di una Agenzia per la elabora

zione e messa in allo di una 
politica industriale globale. Al
tri, inclusi i candidati alla corsa 
presidenziale, parlano di 'met
tere a posto i giapponesi'. In
tanto la Me Donnei Douglas-
.secondo fabbricante di aerei, 
non desidera altro che ottene
re una partecipazione del 40% 
di una società statale di Tai
wan per potere lanciare un 
nuovo aereo da 600 passeggeri 
sul mercato mondiale. 

L'emergenza del Giappone 
sul mercato mondiale non ò 
un fenomeno isolato, fa parte 
di un mutamento che investe 
gran parte dell'Asia, che ha 
semmai a Tokio il principale 
motore. Anche qui soro le 
strategie a contrapporsi: i giap
ponesi esportano tecnologia-
non solo capitali, partecipano 

òlla formazione dei 'quadn' fi
nanziari ed industriali, svilup
pano alleanze (anche per far 
dimenticare le invasioni di 
mezzo secolo addietro...). Rie
scono laddove per 40 anni gli 
Stati Uniti hanno fallito, nel far 
decollare un capitalismo au
toctono. 

cari consistenti per quanto ri
guarda il capitolo «spese per la 
salute»: le tariffe di medici e 
dentisti hanno colpito soprat
tutto a Bologna ( + 1,8%) e Mi
lano (-1-2,6%). A macchia di 
leopardo anche gli aumenti di 
bar, ristoranti, parrucchieri, ve
rificatisi in parcticolare a Mila
no, Napoli e Venezia, unica 
città quest'ultima a subire au
menti per le spese relative al 
tempo libero (sono aumentati 
i biglietti dei cinema). In dimi
nuzione in pressoché tutte le 
città le spese relative ad elettri
cità e combustibili; poco mos
so anche il capitolo «abitazio
ne», visto che la rilevazione tri
mestrale degli affitti non cade 
in marzo. ; . -••»••»»»«•,.™- -, 

Palermo la più cara. Per 
quanto riguarda le città prese 
in esame, le variazioni mensili 
non presentano questo mese 
andamenti uniformi: risultano , 
mollo basse nella metà delle 
città-campione ( + 0,1 % Ge
nova, -r 0,2 Trieste, + 0,3 Tori
no e Napoli), e decisamente 
più sostenute nelle restanti cit
tà ( + 0,5 Milano, + 0,6 Bolo- • 
gna e Venezia, +0,7 Paler
mo) . L'andamento del tasso 
annuo tendenziale appare co
munque in ripresa in tutte le 
città, ripresa che risulta molto 
accentuata a Venezia (6,255) e 
Bologna (6,0%), marcata a • 
Torino iv (4,8%), - Palermo : 

(5,5%) e Napoli (5,2%), più 
contenute a Genova (5.5%), 
Milano (5,7%) e Trieste (5%). 

Utili a picco e 
dividendi minimi 
per la Pirelli 
M MILANO. Esercizio '91 in ' 
utile, ridotto rispetto al '90, e *; 
dividendo ai minimi statutari; • 
le pessimistiche previsioni -
formulate poche settimane 
fa sull 'andamento della «Pi- , 
relli e e» , si sono purtroppo 
confermate valide. La hol
ding del gruppo Pirelli risente 
della conclusione negativa • 
dell'affare Continental e del
le difficoltà industriali soffer- • 
te nel settore dei pneumatici. 
Oggi gli amministratori del- -
l 'accomandita si sono riuniti ' 
per l'approvazione del pro
getto di bilancio per il ' 9 1 , ' 
che eh iude con u n utile netto 
di 16,1 miliardi, in calo di cir
ca il 67% sui 49,8 miliardi pre
cedenti. Agli azionisti andrà 
cosi la remunerazione mini
ma prevista dallo statuto, pa
ri a 50 lire per le azioni ordi
narie e 70 lire per le azioni di 
risparmio. •• L'assemblea - é 
convocata per il 23 aprile ; 
prossimo (il 24 in seconda 
battuta) . A livello consolida
to l'utile netto è ammontato 

a 20,1 miliardi di lire, a fronte 
di 54.4 miliardi de! '90 (-
63%); l'utile per azione ò 
passato da 307 a 114 lire. La 
flessione del risultato - spiega 
una nota della Pirelli - è do
vuta prevalentemente • alla 
mancata distribuzione del di
videndo da parte della «So- ' 
cietè Internationale Pirelli», e 
alla riduzione da 110 a 70 lire • 
del dividendo corrisposto ' 
dalla «Pirelli spa». L 'anda- : 

mento dei mercati inoltre ha 
influito -negativamente sul
l'attività - di trading e sul la ' 
consistenza > di • portafoglio. 
Le plusvalenze latenti di por
tafoglio al dicembre '91 sono 
scese a 127,2 miliardi, contro -
151,4 a fine '90. Un risultato ' 
che la direzione del gruppo « 
addebita anche a fattori più 
generali, quali «la perdunran-
te situazione recessiva che -
conclude il comunicato - in- . 
fluenza sensibilmente il risul
tato della Pirelli & C assieme 
all 'andamento del gruppo in
dustriale». . ! • ; • - ; • • 

Credito italiano 
cresce l'utile, 
dividendo fermo 

LETTERE 

EBKOMA. È di 289.1 miliar
di l'utile netto del Credito Ita
liano nel 1991. Contro i 284,1 
del 1990. Il consiglio di am
ministrazione, in una nota 
diffusa d o p o l'approvazione 
del bilancio, precisa che ai 
soci verrà proposta la distri-
buizione di un dividendo in- • 
variata: 85 lire alle azioni or
dinarie e 100 a quelle di ri
sparmio. . -

Gli impieghi del credito a 
clientela ordinaria residente 
sono stati a fine anno di 
26.236 miliardi con un au
mento del 21,8 per cento su
periore, quindi, e per il quar
to anno consecutivo, alla 
media del sistema bancario. 
«Il rapporto fra crediti in con
tenzioso e impieghi a cliente
la ordinaria residente si è ri
dotto dal 3,14 percen to di fi
ne '90 al 2,66 per cento di fi
ne '91. Sono aumentati an
che i depositi di clientela or
dinaria residente che, a fine 
anno, hanno raggiunto i 
25652 •' miliardi. Anche . in 
questo caso l 'aumento è su
periore a quello medio del si
stema con un incremento -si 

legge nella nota - che appa
re significativo perché con
centrato interamente nei de
positi di conto corrente e a ri
sparmio, cioè nell'area di 
raccolta più stabile remune
rativa e strategicamente im
portante». -„ <• H>.-:-.':-•• 

A tutto questo si ò accom
pagnata una forte crescita ; 
della produttività ed ad una 
riduzione dell 'occupazione. 
Il numero dei dipendenti si è ' 
infatti ridotto sensibilmente, ' 
passando dalle 16.411 unità 
di fine 1990 alle 16.242 unità 
di fine '92. - . . . - - - , 

Infine i ricavi e il patrimo
nio. L'aumento dei ricavi é 
stato del 12,2 percento men
tre l'incremento dei costi ò 
stato mantenuto sotto con
trollo con un incremento pan ; 

al 9,9 per cento del risultato . 
lordo di gestione che ha rag
giunto i 963,8 miliardi. Il pa
trimonio è salito da 3257 mi
liardi a 2882. All'aumento ha ; 
concorso per 476,6 miliardi 
l'iscrizione della riserva netta 
conseguente alla rivalutazio
ne degli immobili. 

«L'Infermiere»: 
rivista di 
categoria al 
servizio di... 

• 1 Cara Unità, sono un in
fermiere professionale ch'l-
l'Us] 14 di Cecina in provin
cia di Livorno. Vorrei porro -
alla vostra attenzione un lat
to che non so se definire 
grave o ridicolo. Come tutti * 
gli iscritti al collegio degli in
fermieri (siamo circa 2fl0mi-
la) ricevo ogni due mesi con 
puntuale ritardo la rivista dal ' 
nome «l'Infermiere» Essen
do l'iscrizione al collegio 
obbligatoria |X-r legge ed es--
sendo previsto il pagamento 
di una quota annua, la rivi
sta dovrebbe avere il pregio 
della pluralità. 

l'urtroppo invece il gior-
nalc del collegio da tempo è ' 
una passerella per esponen
ti politici dell'area governati- ' 
va e in particolare di De e 
Psi. La questione ha risvolti 
grotteschi se si pensa che i • 
partiti di governo e in parti- -
colare la De sono i pnncipali ". 
responsabili dell'affossa
mento al Senato della legge 
per la riforma della profes
sione infermieristica. 

Fin qui niente di straordi- ', 
nario, ci troviamo davanti al 
consueto fenomeno della 
lottizzazione già invalso in ^ 
molti enti pubblici. Ma la ri- • 
vista «l'Infermiere» il culmine 
lo tocca nel numero di gen- r 
naio-febbraio arrivato nelle ' 
case verso la metà di marzo. ' • 
In questo numero vengono 
presentati gli infermieri can- . 
elidati per le elezioni e natu- • 
ralmente i due scelti sono 
uno del Psi e l'altro del Pli. 

Ai redattori della rivista ò ' 
sfuggito che nelle liste del 
Pds, ad esempio, sono 3 gli ' 
infermieri candidati. L'im
portante ò sponsorizzare 
questi due perché «aiutarli.' 
significa aiutare la professio-. 
ne a crescere». 

A questo punto mi rivolgo . 
alla presidente del collegio e 
ai redattori della nvista per 
sapere il perché di questo -
comportamento; mi rivolgo ; 
al Pds per denunciare il caso • 
e per sapere cosa intende . 
fare il partito per tutelare i 
cittadini come me che vedo
no i loro soldi usati per spu
dorate campagne elettorali. ' 

Sergio Lubrano. Cecina ' 

Non leggi;, 
speciali ma 
solidarietà alle 
forze di polizia 

fM Ero ragazzo, quando 
girando e origliando per i 
quartieri della vecchia Palor- ' 
mo, dove sono condannati a • • 
vivere i diseredati da sempre 
e lui io stesso condannato a 
vivere, dai cosiddetti «saggi» 
e spesso istigatori ad armo- , 
larvisi senUvo dire che nella • 
mafia si entra, ma si può 
uscire solo da morto, questa ' ' 
ò la sacrosanta realta che 
mai ho letto sulla stampa, 
sui manifesti di sensibilizza- . 
zione a non cadere nella re
te, né udito dagli ormai tanti, 
troppi, politici ed altri che ' 
vorrebbero dimostrare di • 
conoscere il problema della J' 
mafia o delle mafie la cui " 
data di nascita si perde nella 
notte dei tempi, ciò senza -
non considerare e meditare ; 
sul fatto che in ogni tempo 
la mafia é stata adoperata, v 
manovrata diabolicamente 
e cinicamente dai governi '. 
pro-tempore per giustificare 
ora inettitudini e ora per fare 
dimenticare o fare passare 
in secondo piano altri gravi 
problemi, oggi, caduto il '• 
muro di boriino, posti i paesi 
dell'est in condizioni di non 
nuocere, non esistendo al
cun alibi per mascherare ed 
addebitare ad altri il males
sere sociale dovuto al mal
governo, non rimaneva che 
"escalation, già sperimenta
ta in altre occasioni in parti
colare elettorali, di una nuo
va strategia della tensione. -
Non passa giorno che non 
venga ucciso qualcuno e •' 
non importa se da una parte 
o dall'altra dell'ideale bam-
cata che divide gli onesti dai 
disonesti, nella difficolta or
mai di identificare visiva
mente i confini della barri
cata stessa. 

Siamo costanti a vivere in 
continua e sempre più grave 
emergenza o emergenze e 
non a caso, ma per giustifi
care la richiesta di provvedi- ' 
menti e leggi eccezionali e 
creare l'humus necessano 
alla richiesta dell'opinione ' 
pubblica dello Stato, gover
no o dell'uomo forte che ac
cantoni o sospenda le ga
ranzie Costituzionali. 

Nell'indecisione della lot
ta per la .salvaguardia delle 
liberta post-fasciste conqui
state, e a caro prezzo, intan
to cadono carabinieri, poli
ziotti ed altri, nuovi martiri 
della Resistenza che conti
nua per non tornare indie
tro. Alle forze di polizia dei 
vari e troppi corpi dello Sta
lo oggi in prima linea per di
fendere la Repubblica con 
tutto quello che é conquista- ' 
to. bisogna fare sentire in 
modo tangibile la solidarie
tà, l'appoggio morale e ma
teriale, da parte del popolo 

e in particolare di coloro 
che combatterono nella Re
sistenza e nella guerra di Li
berazione per la conquista 
delle libertà democratiche. 

Il momento é gr.ive, le ' 
idee non mancano, uniamo -
gli sforzi, ricacciamo indie
tro i revanscistici propositi di 
certa gente malata. Invito i •> 
colleglli in attività di servizio, " 
siano ossi poliziotti, carabi-
nien o finanzieri, a non ab
bassare mai la guardia, a 
sfogare la rabbia'all'interno 
senza dare pubblicità, alme
no nell'attuale momento, al 
malessere che c'è e ciò per
ché chi trama nell'ombra e 
chi sta dall'altra pan? della " 
barricata scambia il tulio per 
debolezza e ringalluzzisce 
diventando ancor di inù riot
toso. SI é vero, la «reazione -
alla criminalità maliosa o 
non mafiosa che monta - ò 
affidata a croi» (non sono 
pochi, se bene organizzati e 
coordinato, non penso che-
Io Stato vi abbia aboando- ", 
nati e bisogna tenere pre- * 
sente che lo Slato siamo tutti 
noi cittadini. Ma voi < he sie- > 
te in prima linea doveie ri
spettare pedissequamente ; 
le regole di tecnica di polizia 
che, se ignorate, portano ' 
jnche ad inutili eroismi che 
causano morti non necessa- ' 
ne. La criminalità r.on sta 
vincendo. Ciò che .accade ' 
nel nostro paese accade in '. 
ogni parte del mondo se pn- -
va di pace sociale e inorale. .* 
Spesso, leggendo la cronaca ' 
sull'uccisione di colleglli di 5; 
ogni corpo di polizia, rilevo • 
che non sono state rispettate 
comunissimo norme di pru- •' 
denza e di buon senso. Si é, • 
insomma, abbassata - la 
guardia cadendo e cedendo 
all'indifferenza e dimenti
cando che proprio quando 
non ci si pensa giunge ma-. 
spettato I evento clic non 
desideriamo. 

Avrei suggerimenti da da- ; 
re anche a chi ha gravi re- '• 
sponsabilita in ciò che oggi s 
sta accadendo, ma mi ^ 
astengo dall'esporli per evi- •' 
tare cine una lettera troppo * 
lunga non trovi spazio nel ', 
giornale. - .. - : 

' Vincenzo Mino. " 
J' ' ' sottotenente di ps ' 

(ruolod'onore). Ravenna -

È proprio vero: 
i documenti 
non sono, 
il suo forte. 

• i Caro direttore, é vero: 
il rispetto dei documenti 
non é proprio la specialità di ' 
«ponte alle grazie», 1 editore • 
del noto, rigoroso storico , 
Franco Andrcucci, quello -
dell'imbroglio della lettera ' 
di Togliatti, ftovare |>cr cre
dere. 'ed anch'io, nel mio 
piccolo, l'ho provato sulla ; 

pelle. 
I fatti.' anzitutto. Dopo il ;*• 

delitto di Palermo nferisco * 
su questo giornale di un mio 0 
lontano incontro con Salvo f. 
Lima e di uno recentissimo * 
in cui lo stesso Lima mi ave-. 
va riferito che in un libro sta- •> 
va per essere ripubblicata ' 
una mia vecchia intervista "' 
con lui. Solo ora ho modo di,; 
verificare. Effettivamente al- " 
le pagine 22-24 di <Lima e ' 
Orlando, nemici eccellenti». • 
autore Rosano Poma, edi- • 
zioni - ahi! - «Ponte alle Gra
zie», viene npubblicata quel- ' 
la mia intervista del 70, e la 
si spaccia per integrale. In
fatti, dopo la prima doman- • 
da e la prima risposta, si può . 
leggere: «Ecco le altre do- -
mando e le risposte». 

Per scrupolo professiona- , 
le (o. diresti tu, perché sono , 
un vanesio), scorro il botta e 
risposta e scopro che, inve- ' 
ce, sono stati operati due ta
gli vistosi all'intervista e in ' 
passaggi essenziali. Il primo: 
e stato completamente eli- i 
minato ogni riferimento ai • 
rapporti (sanzionati in una -
sentenza istruttoria) tra Sal
vo Lima e i gangster. La Bar- ' 
bora, e al fatto che, negando ' 
persino di aver mai cono
sciuto Salvatore La Barbera 
(poi condannato a tre erga
stoli), l'ultimo viceré fu col- -
to in castagna e ammise, 
con me, di aver detto alme
no una bugia nella sua vita. 
Anche il secondo taglio 
equivale ad una censura: •. 
scomparso ogni riferimento • 
ai rapporti tra Lima c i cugini " 
Salvo, indicati come potenti 
mafiosi che. in quanto tali, 
gestivano le esattorie Sicilia- , 
ne all'incredibile aggio del 
10%. 

Ora, due considerazioni. 
Intanto né l'autore del libro, ' 
né l'editore ini hanno inter
pellato sull'uso dcli'intcrvi- . 
sta, né mi risulla che si siano < 
rivolti al giornale per essere : 
autorizzati a ripubblicarla. 
Ma poi e soprattutto: come s 
si permettono di spacciare l 

per versione integrale («ec
co le altre domande e rispo
ste»...) un'intervista ripulita 
dei passaggi più - delicati' " 
Patto salvo il mio diritto di ^ 
veder riconosciuta in altra . 
sede la scorrettezza ;anzi. la ' 
conlerma della scorrettez
za) di «Ponte alle Grazie», 
posso rivendicare anch'io. s 

nel mio piccolo, il diritto 
d'incazzarmi e di far incaz- -
/.are i venticinque ignari let
tori di un libroche non man- ; 
tiene quel che ptomette? 
Grazie. . • --r-v*-*' 

Giorgio Franca Potar».'" 
• Roma • 


